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CONVEGNO UNAGRACO
«Sì alla patrimoniale
insiemealleriforme»
«L’Italiaè unmalato grave,e
questacrisiha fatto
semplicementeemergere la
drammaticitàdellasituazione.
Serveil coraggiodi riforme
impopolari,non misurespot, a
partiredal fisco:bisogna
tagliare le tasse di impresee
lavoratori.Vabene anche
l’introduzionediuna
patrimonialepurché sia
inserita in undisegno di

riforma».L’indicazioneè
arrivatada RaffaeleMarcello,
nelcorsodel Convegno
dell’Unionenazionale
commercialistiedesperti
contabili, che sichiudeoggi a
Fiuggiedal titolo«La tuteladel
patrimonioe l’utilizzodegli
strumenti segregativinei
passaggigenerazionali».«È
necessario–haconcluso il
presidentedella Cassa
ragionieri,PaoloSaltarelli –un
ricambionellaclassedirigente.
Unagenerazione èstata tenuta
troppotemposottocoperta».

Renato Portale
Risolti i dubbi che dal 12 set-

tembre hanno bloccato i depositi
Iva e obbligato gli operatori a do-
verpagarel’impostaindoganaper
ibeniimportatiinliberapratica.La
nota prot. 113881/RU del 5 ottobre,
resapubblica ierisulsitodelleDo-
gane,haintegratolaprecedenteno-
taprot.n.84920del7settembreed
hafornitodiversichiarimenti,rife-

ritiancheallenovitàsuidepositiin-
trodottedaldecretodiferragosto.

Questo, in sintesi quanto espo-
stodalledogane.Perl’iscrizioneal-
la Camera di commercio da alme-
nounannoeladimostrazionedel-
la effettiva operatività e regolarità
neiversamentiIvadapartedeisog-
getti che estraggono i beni dal de-
positi(Dl138/2011)sièancorainat-
tesadiunprovvedimentodelleEn-
tratechedefiniscalemodalitàope-

rativediquestenuoverestrizioni.
Lagaranziaperibeni importati

in libera pratica e introdotti in un
deposito Iva senza pagamento
dell’imposta(Dl70/2011)devees-
sereprestatadall’importatore,dal
dichiaranteodaunterzoesostitu-
isce quella che prima veniva ri-
chiesta al depositario a seguito
della nota 1241 del 1997, richiama-
ta dalla circolare delle Dogane n.
16/D del 2006. La copia dell’auto-
fattura, con l’integrazione degli
estremi di registrazione nei libri
contabili, sostituisce l’invio alla
doganadellacopiadei registri Iva
sui quali i documenti stessi devo-
noessereannotati.

Anche il soggetto non residen-
te,identificatodirettamenteinIta-
lia o con rappresentante fiscale in
precedenza nominato, può utiliz-
zare i depositi Iva introducendo
merceinliberapraticasenzapaga-
mento di Iva, presentando garan-
zia prestata da un soggetto terzo.
Pertali soggetti, inattesadelprov-
vedimento delle Entrate, restano
sospese le disposizioni introdotte
dalDl138/2011.

Per l’estrazione dei beni dal de-
positoIvaelosvincolodellagaran-
zialanotaesplicitaicomportamen-
ti da seguire anche se non defini-

sceconesattezzacosasiintende,ai
fini dello svincolo, per "estrazio-
ne"daldeposito:seuscitafisicadel-
lemercidailuoghiovesonocusto-
diti o semplice passaggio di regi-
me, ad esempio da deposito Iva a
depositolibero.

Secondo le Dogane il sogget-
to (importatore o acquirente
terzo) all’atto dell’estrazione
dovrà produrre:
ecopiadell’autofattura,ovveroin
casodicessioneall’esportazioneo
intracomunitaria,copiadellafattu-
raemessaintegratacongliestremi
di registrazione nei libri contabili.
In alternativa a questa integrazio-
neesolosenell’autofatturadiestra-
zione o fattura di cessione non so-
noriportatiinumeridellaregistra-
zione, deve essere prodotta copia
del registri dicui agli articoli 23/24
e25delDpr633/72;
rdichiarazionesostitutivadell’at-
todinotorietà,conallegataunaco-
pia del documento di identità del
soggetto chepone la firma, la con-
formitàall’originaleel’effettivare-
gistrazione nei libri contabile
dell’autofatturaodellafattura.

Nonèrichiestalacopiadelregi-
stroconil riportodella liquidazio-
nedelperiodonelqualesonostate
computateleautofatture.

Quando viene presentata la do-
cumentazionesoprariportatal’uffi-
cioprovvedeasvincolarelagaran-
ziaprestataperognisingolaopera-
zione.Se,poi, lagaranziaèglobale,
l’importo dell’Iva svincolata viene
riaccreditatoequivalendoallosvin-
colo. La documentazione sarà tra-
smessa dal depositario al compe-
tente ufficio doganale rispettando
leseguenti modalità: 1) consegna a
mano;2)inviotramitepostaelettro-
nicacertificata(nonammessol’in-
vioperpostaelettronicanoncertifi-
cata); 3) altro canale concordato
conl’ufficiodoganalecompetente.

Anche se sono esonerati dalla
presentazione della garanzia, gli
importatori titolari di certifica-
zione Aeo o di titolo di "notoria
solvibilità" di cui all’articolo 90
delTuDoganedevonoevidenzia-
re la loro condizione soggettiva
checonsentelorol’esonerocom-
pilandonelladichiarazionedoga-
nalecon riferimento all’importa-
torelacasella8delDauelacasel-
la52 delDau.
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Linee guida. Pubblicate le note esplicative relative alla disciplina che scatterà dal 2013

Retribuzione
effettiva oraria

Retribuzione
convenzionale

Importo contributivo orario

Con Cuaf Senza Cuaf

Fino a 7,34 6,50 1,36 (0,33) 1,37 (0,33)

Oltre 7,34 e
fino a 8,95 7,34 1,54 (0,37) 1,55 (0,37)

Oltre 8,95 8,95 1,88 (0,45) 1,89 (0,45)

Orario di lavoro
superiore a 24
ore settimanali

4,72 0,99 (0,24) 1,00 (0,24)

IMMIGRATI NORD AFRICA
Proroga di sei mesi
per motivi umanitari
Èstatofirmato ieri dal
presidentedelConsiglio,
SilvioBerlusconi, ilDpcmche
prorogadi sei mesi ipermessi
disoggiornoper motivi
umanitariai cittadinidelnord
Africa,arrivati in Italiadal 1˚
gennaioal 5aprile. Il
provvedimentoèstato
elaboratod’intesaconi
ministriFrattini,Maroni,
TremontieSacconi.

CONTRO LE MAFIE
A Torino accordo
Unioncamere-Libera
Unaccordopercontrastare
l’infiltrazionedellacriminalità
nelle imprese.Èstatofirmato
ieri,nellasededelGruppo
AbelediTorino, ilprotocollo
d’intesatraLiberae
UnioncamerePiemonte,per
supportareleCameredi
commercioimpegnatenel
contrastoallacriminalità
economica.Eranopresenti
allafirmaFerruccio

Dardanello,presidentedi
Unioncamerenazionale,
ValerioZappalà,direttore
generalediInfoCamere,don
LuigiCiotti,presidentedi
Libera,eGianCarloCaselli,
procuratoredellaRepubblica
diTorino.Siprevededi
realizzarelamappaturadei
beniconfiscatiallemafienella
regione.Esarannomessea
disposizionestatistichee
studiperle iniziativedi
educazionealla legalità
organizzatedaLiberain
Piemonte.

Ragionieri

MANOVRA E PROFESSIONI
Il Colap chiede
spazio alla Giustizia
GiuseppeLupoi, presidentedel
Coordinamentodelle libere
associazioniprofessionali,
chiedeunincontroalneo
GuardasigilliNittoPalma
invitandooloa noncommettere
l’erroredi escludere le
associazionidal tavolodella
riformadelleprofessioni,dato
cheiprofessionisti associativi
sonounarealtà importante di
piùdi tremilionidi persone.

APPROFONDIMENTO ON LINE

La circolare delle Entrate
www.ilsole24ore.com/norme

APPROFONDIMENTO ON LINE

I modelli da utilizzare
www.ilsole24ore.com/norme

7Si tratta dei luoghi in cui
è possibile introdurre merce,
oggetto di traffico
intracomunitario senza
pagamentodell'Iva, che viene
assoltacon autofattura all'atto
della estrazione.

APPROFONDIMENTO ON LINE

La nota delle Dogane
www.ilsole24ore.com/norme

Angelo Busani
L’applicazione o meno dell’im-

postafissadiregistroinunapluralità
dicasipraticièl’oggettodellacircola-
re delle Entrate 44/E del 7 ottobre
2011, che risponde agli interrrogativi
postidalNotariato.

Atto con più disposizioni

Un’annosa questione è quella
dell’atto contenente una plurali-
tà di disposizioni: Tizio, Caio e
Sempronio rinunciano all’eredi-
tàdiMevioconununicoatto;op-
pure, la società Alfa nomina pro-
pri procuratori Mario, Giovanni
e Andrea. Una sola imposta o tre
imposte?Giornifa(siveda«IlSo-
le 24 Ore» del 1˚ottobre) si è ap-
preso di una circolare della Dre
Lombardia (114394 del 16 settem-
bre 2011) nella quale si affermava
che «qualora un atto contenga

più rinunce pure e semplici an-
dranno corrisposte tante impo-
ste fisse di registro quante sono
ledichiarazioni». Per l’autorevo-
lezza della fonte, pareva dunque
la parola fine sull’argomento.
Non per le Entrate: nella circola-
re viene infatti sancito che quan-
do in un unico atto è contenuta
una pluralità di disposizioni a ca-
ratterenonpatrimoniale,èdovu-
ta una sola imposta fissa di regi-
stro. Il ragionamento è che l’im-
posta di registro deve essere ap-
plicata distintamente per ciascu-
na disposizione solo con riferi-
mentoaquelledisposizioninego-
ziali che abbiano un contenuto
economicoechequindievidenzi-
nocapacitàcontributiva;diversa-
mente, non si manifesta capacità
contributiva e, pertanto, l’impo-
sta di registro si assolve pagando

unasola volta lamisurafissa.

Modifiche statutarie

Partendodallostesso presupposto
(lesingoledisposizionirilevanoau-
tonomamente, ai fini dell’imposta
di registro, solo se espressione di
unaautonomacapacitàcontributi-
va), si giunge nella medesima con-
clusionenellamateriadellesingole
modifiche statutarie contenute in
un unico verbale assembleare: si
pensi a un’assemblea che contem-
poraneamente delibera il cambio
delladenominazionesociale,lamo-
difica dell’oggetto, il trasferimento
dellasedeelaprorogadelladurata.
Anche in questo caso deve essere
applicata una sola imposta fissa di
registro.

Nelcasoincuiilverbaleconten-
ga una pluralità di disposizioni di
contenutopatrimoniale(adesem-

pio, ladeliberazionediaumentodi
capitale assunta contestualmente
a una deliberazione di trasforma-
zionedellasocietà)sidebbonoap-
plicare tante imposte fisse quante
sono le disposizioni che il verbale
contiene. Infine, se il verbale con-
tiene disposizioni a contenuto pa-
trimonialeedisposizionicheneso-
noprive,latassazionediquesteul-
timenonsiapplicaperchéassorbi-
tadallatassazionedelledisposizio-
niacontenutopatrimoniale.

Imposta fissa e donazioni

Siponeiltemaseapplicarel’impo-
stafissadiregistroaquesticasi: la
donazione dichiarata dalla legge
esente da imposta (ad esempio:
pattodifamigliaodonazioneafa-
vore di un ente pubblico); dona-
zionediimportononeccedentela
franchigia (ad esempio: donazio-
ne di 500mila euro da padre a fi-
glio);donazioni esenti e donazio-
nisottofranchigiad’orainnanzisi
registranogratis.
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Deposito Iva

Benedetto Santacroce
Alessandro Mastromatteo

Arrivano le linee guida per
la nuova normativa Iva in tema
difatturazione:concongruoan-
ticipo rispetto alla decorrenza
della Direttiva 2010/45/Ue, fis-
sataal 1˚luglio2013, ladirezione
generale Fiscalità della Com-
missioneeuropea ne ha pubbli-
cato alcune note esplicative il 5
ottobre,conladichiarata finali-
tà di favorirne una più unifor-
me traduzione in normativa in-
ternanazionale.

Si è inteso inoltre fornire alle
imprese le informazioni neces-

sarieperuntempestivoadegua-
mento. Infatti le modalità di
emissioneegestionedellefattu-
re elettroniche descritte nelle
note esplicative, pur non aven-
docaratterevincolanteperille-
gislatore nazionale, rivestono
un enorme valore pratico in
quantocontengonoindirizziin-
terpretativi che, di fatto, le nor-
mative di recepimento non po-
trannodisattendere.

La marcata semplificazione
degli adempimenti richiesti ai
soggetti passivi in fase di emis-
sione della fattura elettronica
costituiscelapietraangolaresu

cui si fondano tutte le modifi-
chealladisciplinaIva.Massima
libertà,quindi,pericontribuen-
tinelloscegliere imezziconcui
garantirel’autenticitàdell’origi-
ne, l’integrità del contenuto e la
leggibilità della fatture elettro-
nicheemesse.Lenoteesplicati-
ve disegnano quindi un quadro
di deregolamentazione totale,
relegando sullo sfondo stru-
menti tecnologici, quali la fir-
ma elettronica o la trasmissio-
ne,sinorainvecealcentrodelsi-
stema fatturazione elettronica.
Il soggetto passivo può infatti
scegliere il formato con cui la

fattura elettronica viene emes-
sa o ricevuta, sul presupposto
che l’articolo 217 della Direttiva
2010/45/UE si limita a definirla
come una fattura, contenente
gli elementi richiesti, emessa o
ricevuta in qualsiasi formato
elettronico. Per questo motivo
le note esplicative considerano
documenti elettronici non solo
le fatture strutturate in un for-
mato xml ma anche in qualsiasi
altro tipo di formato elettroni-
co, quale un messaggio di posta
elettronica con allegato il Pdf
della fatturaoppureunfaxrice-
vutosuunpersonalcomputere
nonsucarta.

Diviene quindi fondamenta-
lenon tanto la nozione didocu-
mento quanto il riconoscimen-
to della validità di un processo
di formazione documentale ca-
ratterizzato dall’utilizzo di ap-
posite piste di controllo gestio-

nale, interne al soggetto emit-
tente, che garantiscono la per-
fettacorrispondenzatrafattura
emessa e prestazione o cessio-
ne effettuata. Sul punto le note
esplicativeritengonosufficien-
te garantire l’incrocio e la inte-
roperabilitàdeidocumenti giu-
stificativi di supporto della sin-
gola operazione fatturata, quali
l’ordine di acquisto, il contrat-
to, il documento di trasporto, la
ricevutadipagamento.

Infine, anche l’unico limite
all’emissionediunafatturaelet-
tronica, e cioè il previo consen-
so del destinatario della stessa,
risulta facilmente superabile,
essendo sufficienti non solo
unaqualsiasiaccettazionescrit-
ta, formale o meno, ma anche
comportamenticoncludentico-
me la contabilizzazione o il pa-
gamentodella fatturaricevuta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Taglioni
La nota d’iscrizione a ruo-

lo torva il modello informati-
co. Ieri la Direzione della Giu-
stizia Tributaria, intervenen-
do sulla questione, ha reso di-
sponibili, sul sito www.finan-
ze.it, i nuovi modelli che per-
mettolacompilazionedellano-
ta di iscrizione a ruolo in ma-
niera informatizzata. Si tratta
dellacorrezionediunadimen-
ticanzacherendevalecosepiù
difficili ai contribuenti. La
compilazione della preceden-
tenotadiiscrizionearuolopo-
tevainfattiavvenireesclusiva-
mente in maniera manuale e
ciò comportava un ritorno al
passato.

Nello specifico ed in attesa
della completa informatizza-
zionedelleproceduresonosta-
ti messi a disposizione due
nuovi modelli di nota di iscri-
zione a ruolo, uno per la Com-
missione tributaria provincia-
le e l’altro per la Regionale, di
cui,quello informatodoc,per-
mettelapossibilitàdicompila-
re elettronicamente tutte le
parti interessate, compresa
quella,dirinominare,salvaree
duplicare il relativo file.

Infine, come fatto presente
dalla stessa Direzione, l’unico
elemento su cui non si può in-
tervenire elettronicamente è
la firma, che dovrà essere per
forzadicose autografa.

Le incertezze

Le perplessità nate a seguito
delle nuove modalità di assol-
vimentodellespeseprocessua-
li, attraverso l’introduzione
del contributo unificato, han-
no trovato nel corso degli ulti-
migiornisvariaterisposteuffi-
cialiinordineallevarieproble-
matichesorteaseguitodelsuo
esordio. A tal fine, importanti
chiarimenti sono stati resi dal
ministero dell’Economia con
la circolare 1/DF del 21 settem-
bre 2011. Tuttavia, rimangono
ancoraalcuneincertezzeinre-
lazioneall’esattaquantificazio-
ne del contributo laddove il
contribuente, con un unico ri-
corso,impugnipiùavvisidiac-
certamento.Inquestocaso, in-
fatti, sipotrebbeverificare che

il contributo corrispondente
alvaloredellaliteunitariamen-
te considerata sia diverso ri-
spettoalcontributoparametra-
to sulla base del valore della li-
tediognisingoloatto.Unchia-
rimentosarebbeopportuno.

Lacostituzione in giudizio

Le modifiche introdotte nel
processo tributario non ri-
guardano però solo le nuove
regole di assolvimento del
contributo unificato, ma, in-
tervengo anche sulle modali-
tà di costituzione in giudizio
da parte del ricorrente.

In particolare, la novità in-
trodotta all’articolo 22, del Dl-
gs546/92,pereffettodellemo-
difiche introdotte dall’artico-
lo 2, comma 35-quater, lettera
c, del Dl 138/2011, convertito
dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, prevede, d’ora in avan-
ti, che all’attodella costituzio-

ne in giudizio, il ricorrente,
unitamente agli atti del ricor-
so, deve depositare la nota di
iscrizione a ruolo. Questa,
quindi,rappresentaqueldocu-
mento attraverso il quale la
CommissioneTributaria,Pro-
vincialeoRegionale, iscriven-
dolacausa,permettel’attribu-
zione al contribuente del nu-
mero di ruolo del registro ge-
nerale. Tuttavia è auspicabile
chel’inserimentodell’obbligo
di tale adempimento, seppur
propedeutico alla costituzio-
ne in giudizio del ricorrente,
nondetermini, incasodieven-
tuale omissione, motivo di
contestazionecircal’inammis-
sibilità del ricorso.
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La contribuzione per i collaboratori domestici (anche stranieri)
per il 2011. Dati in euro

ILQUADRO
Glioperatori attendono
un provvedimento
delle Entrate
su iscrizione alle Cdc
eregolarità nei versamenti

Permessi

Lottaallacriminalità

Associazioni

Q

Q

Q

Gianni Trovati
BRINDISI. Dal nostro inviato

Soffia sempre più intenso
il vento della proroga alla "ri-
forma" della riscossione locale
contenutanell’articolo7 delde-
cretoSviluppodimaggio.Quel-
lo che si sta profilando è un via
libera ampio, che eviti l’addio
di Equitalia alla riscossione lo-
cale dal 1˚gennaio 2012 e offra il
tempo per costruire una rifor-
ma più organica.

Una nuova spinta in questo
senso è arrivata ieri dalla Lega,
cheperboccadiMassimoGara-

vaglia (vicepresidente della
Commissionebilancio ed espo-
nente del Carroccio molto
ascoltato sui temi economici)
hacondannato senzamezzi ter-
mini l’interventodel Dl70/2011.
«Laleggedistabilità-haaggiun-
to Garavaglia intervenendo al
convegno sulla riscossione or-
ganizzato dall’Anacap all’inter-
nodell’assembleanazionaleAn-
cidiBrindisi-èilveicolomiglio-
repernonlimitarsiaunaproro-
ga, ma per utilizzare i due mesi
del percorso parlamentare per
inserire una riforma organica

della riscossione».
Si tratta esattamente della

stessa linea portata avanti da
Maurizio Leo (Pdl), presidente
della commissione bicamerale
sull’anagrafe tributaria, che ha
tenutoinquestesettimaneaudi-
zioni a tutto campo con Equita-
lia,societàprivatediriscossione
iscritteall’alboetecnicideglien-
ti locali persuperare i nodi intri-
catidallariforma.

La prima emergenza è quella
di evitare l’uscita di scena di
Equitalia fra meno di tre mesi,
che costringerebbe migliaia di
Comuni a dover riorganizzare
inemergenzailservizio.Larego-
la, peraltro, spiega che «dal 1˚
gennaio2012Equitaliacessaleat-
tività», con una formulazione
tranchant che apre interrogativi
sulle procedure avviate in que-
sti mesi senza ancora arrivare al

traguardo della riscossione en-
tro quest’anno.

Nel nuovo quadro, inoltre, i
sindaci sarebbero costretti a ri-
portareal proprio interno il ser-
vizio di riscossione spontanea,
che andrebbe riorganizzato con
forze proprie senza però nessu-
na eccezione ai limiti al turn
over che consentono un’assun-
zione ogni 5 cessazioni. In pri-
mafilanellarichiestadiuninter-
ventonormativochenonsi limi-
ti alla sola proroga ci sono poi le
società private di riscossione
iscritte all’albo, che nel quadro
delineato dal Dl 70/2011 si ve-
drebberofra lealtre cose toglie-
relapossibilitàdieffettuarel’in-
giunzioneconleproceduresem-
plificate e di accedere alle ban-
chedatinecessarieperlosvolgi-
mento del servizio.
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Deregulation dei formati
per la fattura elettronica

Il secondo libro
Parola chiave -
dalla A alla Z
i seicento termini
per capire
l’economia - a
soli 0,50 euro
in più

I conti

Oggi con Il Sole 24 Ore
“Risparmioeinvestimentiin
tempodicrisi”:lanuovacollana
percapirechecosasuccede
all’economiaecomedifenderei
tuoirisparmi

Giuseppe Rodà
Contoallarovesciaperilver-

samento dei contributi relativi
agli addetti ai servizi domestici
(colfebadanti)perilterzotrime-
stre 2011 (luglio-settembre): la
scadenzaèlunedì10ottobre.

Dal1ºaprile2011siusailcanale
telematico. In particolare l’inte-
ressato dovrà utilizzare uno dei
seguenticanali:
1Web-servizitelematiciaccessi-
bili direttamente dal cittadino
tramite Pin attraverso il portale
dell’Inps;
1 Contact Center Multicanale -
numeroverde803164;
1 intermediari Inps mediante i
servizitelematicioffertiaimede-
simiintermediari.

Secondol’articolo8,comma1,
delDpr1403/71icontributidovu-
tidal datore di lavoro domestico
dal 1º aprile 2011 possono essere
versati esclusivamente con que-
stemodalità:
1rivolgendosiaisoggettiaderen-
tialcircuitoRetiAmiche,cioè:al-
le tabaccherie che aderiscono al
circuitoRetiAmicheedespongo-

noil logo"ServiziInps";
1aglisportellibancaridiUnicre-
dit Spa (con pagamento in con-
tantipertuttigliutentio,pericor-
rentistiUnicredit,ancheadebito
sulcontocorrentebancario);
1 mediante il sito Internet Uni-
creditSpaper iclienti titolaridel
servizioBancaonline.

Vasegnalato,inoltre,latipolo-
gia utente-cittadino può pagare
concartadicreditoperperfezio-
nare il pagamento oppure con il
bollettinoMav.

Per il terzo trimestre 2011 i sa-
batidaconsideraresono13. Ilda-
toredi lavorodomestico,quindi,
ai fini della quantificazione della
sommadaversare,devemoltipli-
care il contributo dovuto per le
ore retribuite alla colf italiana o
straniera nelle tredici settimane
che vanno da domenica 26 giu-
gno 2011 a sabato 24 settembre
2011 (ultimo sabato del terzo tri-
mestre 2011), tenendo conto del-
la retribuzione oraria effettiva
quella convenzionale serve per
lapensione).
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Contributi Inps. Entro lunedì

Chiamataallacassa
per colf e badanti

I chiarimenti dell’Agenzia. Circolare sull’imposta fissa

L’atto plurimo paga
una sola volta il registro

Riscossione. Verso il rinvio del termine

Equitalia non uscirà
dai tributi locali

La «sededell’attività eco-
nomica» determina il Paese
ove un soggetto passivo Iva è
stabilito,perindividuareilluo-
go sia di tassazione dei servizi
resi o ricevuti sia di assolvi-
mento degli obblighi previsti
in qualità di debitore dell’im-
posta. La «residenza abitua-
le» e il «domicilio permanen-
te» diun soggetto passivo, so-
norequisitisubalternialla«se-
de dell’attività economica» e
alla «stabile organizzazione»
apartiredallaqualesonosvol-
te leoperazioni.

Questi importanti principi,
fissati dalla Corte di giustizia
comunitarianellasentenzade-
positata il 6 ottobre (Causa
C-421/10), risolvono l’indivi-
duazionedelPaeseoveunsog-
getto passivo d’imposta si de-
veconsiderare"stabilito"aifi-
nidell’Iva.

Un imprenditore che abbia
stabilito la sede dell’attività
economica in uno stato mem-
bro diverso da quello nel qua-
le mantiene la residenza, va
quindiconsideratoinquest’ul-
timo Stato come un soggetto
non residente. La questione,
anche se riferita alle disposi-
zioniprevistedallasestadiret-
tiva Iva, diventa ancor più im-
portante con le nuove norme
introdotte dal 2010. Il princi-
pio esposto dai giudici impo-
neunariletturadell’articolo7,
letterad)del Dpr633/72edel-
la circolare 37/E del 29 luglio
2011,chedeveessere interpre-
tato attribuendo rilevanza
principaleauntermine(la«se-
de dell’attività economica»)
che non appare nel testo legi-
slativo e si legge solo come ri-
ferimentonellacircolare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Corte Ue

La sede
dell’attività
determina
il prelievo

Valore aggiunto. Una nota delle Dogane interviene sui punti dubbi della disciplina introdotta con le manovre estive

ArrivalosbloccoperidepositiIva
Lagaranziaperibeniimportati inliberapraticaèacaricodell’importatore

RISCHIO RIGETTO
Resta il dubbio
se l’omissione
delnuovo obbligo
possa determinare
l’inammissibilità del ricorso

Giustizia tributaria. Per il ruolo

Nota d’iscrizione
anche su modello
informatizzato


